
L’IMPROVVISO collasso

di un senatore democratico

rischia di capovolgere i rap-

porti di forza nel Congresso

americano. Nel senato i de-

mocratici sono in maggio-

ranza per un solo seggio e se il
malatononsi riprenderàal suo
posto sarà probabilmente no-
minato un repubblicano.
Il senatore Tim Johnson del
SudDakotasièsentitomaledu-
rante una conferenza stampa e

nella notte tra giovedì e vener-
dì è stato operato al cervello.
Tecnicamente l'operazione è
riuscita, ma dopo un interven-
to chirurgico di questo tipo la
prognosièautomaticamenteri-
servata.
Il nuovo Senato, eletto il 7 no-
vembrescorsoquandol’Ameri-
ca ha deciso di punire il partito
delpresidenteguerriero, si inse-
dierà il 4 gennaio. I repubblica-
ni hanno 49 seggi e i democra-
tici 51, compresi quelli di due
indipendentichenellevotazio-
ni si uniscono a loro.
Se un repubblicano prendesse
il posto del senatore Johnson, i
due partiti avrebbero 50 seggi
ciascuno e sarebbe decisivo il
voto del vice presidente repub-
blicano Dick Cheney. Al vice-
presidente degli Stati Uniti
spettaautomaticamente lapre-
sidenza del Senato.
Il reparto di rianimazione della
clinica universitaria George
Washington,doveè ricoverato

il senatore Johnson, è tra i me-
glio attrezzati negli Stati Uniti.
Se il senatore avesse bisogno di
una lunga convalescenza e
non potesse occupare il seggio
si creerebbe una situazione si-
mileaquellacheha ispiratoun
classico del cinema: «Il signor
Smith va a Washington», con
James Stewart. Il governatore
repubblicano del Sud Dakota,
Mike Rounds, sarebbe libero di
nominare un sostituto di sua
scelta fino alle elezioni del no-
vembre 2008.
LaleggedelSudDakotanonin-
dica i criteri per la scelta, ma vi
sono precedenti in altri Stati e
a livello federale.
Il governatore non sarebbe te-
nuto a mandare al senato un
democratico,mapotrebbeasse-
gnare il seggio a chiunque, di
qualunque partito. Nel film
conJamesStewartsicreaunasi-
tuazionetragicomicaconlano-
mina al senato di un boy scout
allergico alla politica. Questa

volta larealtàsarebbealtrettan-
toparadossale:seagennaioi re-
pubblicanisi trovasseroinmag-
gioranza, spetterebbe a loro la
presidenza di tutte le commis-
sioni del Senato, e con essa il
potere di mettere ai voti una
propostaoseppellirla inuncas-
setto.
Sottol'amministrazionedelde-
mocratico Bill Clinton i repub-
blicani hanno usato questo
strumentoperbloccare la ratifi-
ca di ambasciatori e giudici no-
minati dal presidente.
Ai democratici si è presentata
un occasione simile nel 2001

quando il senatore repubblica-
no James Jefford, irritato con il
presidente George Bush, si è
unitoaloro. Ilpartitodemocra-
tico ha potuto allora disporre
di51voticontro i49deirepub-
blicani fino alle elezioni del
2004 che hanno ridato la mag-
gioranza a Bush.
Nel 2002 il senatore Johnasn
ha votato in favore dell'inter-
vento armato nel Golfo con la
consapevolezza che avrebbe
mandato in guerra il figlio, il
sergente Brooks Johnson, che
ha combattuto in Afghanistan
e in Iraq.
Questo atteggiamento gli ha
permessodirespingere leaccu-
se di scarso patriottismo da
parte degli avversari repubbli-
cani e di conservare il seggio
nel 2004, sebbene nelle stesse
elezioniGeorgeBushabbiaot-
tenuto nel Sud Dakota il 22
per cento dei voti in più dello
sfidante democratico John
Kerry.

Eletto malato, Senato Usa in bilico per i democratici
Tim Johnson operato al cervello, per un solo seggio vacilla la maggioranza

Palestinesi al confine di Rafah Foto di Adel Hana/Ap

Il giorno 14 dicembre è manca-
to all’affetto dei suoi cari

BRUNO ALBERTAZZI

Ne danno il triste annuncio
Claudio e Marzia.
Il funerale avrà luogo domani
sabato 16 dicembre con par-
tenza alle ore 10,30 dall’Obito-
rio Comunale di Bologna (via
della Certosa n. 16). Non fiori
ma sono gradite offerte al-
l’A.N.T.
Bologna, 15 dicembre 2006

O.F. Città di Bologna tel. 051-6153939

La sezione di Seriate dei Demo-
cratici di Sinistra è vicina al
compagno Pino Parimbelli per
la scomparsa della moglie

ELISA
Bergamo, 15 dicembre 2006

15-12-1969 15-12-2006
37˚ Anniversario della scompar-
sa di

OLGA MAZZONI
La famiglia Fiamberti Paolo Li-
no la ricorda con immutato do-
lore.

IL VALICO CHIUSO Poi assaltato. Succes-

sivamente aperto al premier palestinese che

lo supera ma senza la valigia. Piena di dollari.

Giornata di tensione e di scontri ieri al valico

di Rafah, fra Gaza e

l’Egitto, chiuso da

Israele per impedire il

rientro nella Striscia

del premier di Hamas Ismail Ha-
niyeh, con nelle valigie 35 milio-
ni di dollari in contanti ottenuti
negli ultimi giorni in diverse capi-
tali islamiche, in particolare a
Teheran.Centinaia di miliziani di
Hamas per protesta hanno preso
d’assalto il terminal sparando e
saccheggiando le attrezzature di
controllo.Forza17, laguardiapre-
sidenziale Anp che controlla la
parte palestinese del valico non
harispostoal fuoco.Gliosservato-
ri europei incaricati della supervi-
sione delle operazioni di transito
sono stati evacuati.
Al grido di «Dio è grande, liberate
questoposto»,circa70-80milizia-
ni di Hamas si sono impadroniti
dell'edificio, mentre i viaggiatori
presenti, molte donne e bambini,
si sonomessial riparo.Quattropa-
lestinesi, due armati di Hamas e
duecivili, sono stati feriti negli in-
cidenti. Nel pomeriggio un com-
promessovieneraggiuntofra Isra-
ele e l’Egitto, per consentire il pas-
saggiodiHaniyehaGaza,masen-
za i 35 milioni di dollari, che do-
vrebbero essere versati oggi in un
conto speciale della Lega Araba. Il
rientro di Haniyeh è però ritarda-
to dalla situazione di caos nel ter-
minal. Gli osservatori europei
chiedonocheilvalicosia sgombe-
rato per poter riprendere le opera-
zioni di transito e consentire così
il passaggio anche di Haniyeh.
Ore di tensione, di caos.
In serata riprendono gli incidenti
egli scontri a fuoco.Arestare feriti
sono uno dei figli di Haniyeh e il
consiglierepoliticodelpremierpa-
lestinese, Ahmed Yussef, mentre
viene uccisa una guardia del cor-

po di Haniyeh, Abdel Nassar Rah-
man, 20 anni. Hamas chiama
apertamenteincausa leforzedi si-
curezza fedeli al presidente Mah-
mudAbbas (AbuMazen)accusan-
dole di aver voluto uccidere Ha-
niyeh, aprendo il fuoco sul suo
convoglio mentre si allontanava
dal posto di frontiera di Rafah.
Quegli spari sono «un tentativo
pianificato da Forza 17 (guardia
presidenziale, ndr) di assassinare il
fratello Ismail Haniyeh. Noi chie-
diamoaMahmudAbbasdi impar-
tire l’ordine di arrestare gli autori
dell’attacco», dichiara il portavo-
ce di Hamas Fawzi Barhum. Poco
più tardi è lo stesso premier a par-
lare:«Noiconosciamochihaaper-
to il fuoco sul convoglio e sapre-
mocomerispondere»,avvertemi-
naccioso Haniyeh.
La decisione di chiudere il valico
era stata presa ieri mattina dal mi-
nistro della Difesa israeliano Amir

Peretz,dopochel’intelligencedel-
lo Stato ebraico aveva avvertito
del probabile rientro di Haniyeh
con35milionididollari.Altridiri-
genti di Hamas, in particolare il
ministro degli Esteri Mahmud
al-Zahar, hanno portato a Gaza
nelle ultime settimane ingenti
somme di denaro in contanti rac-
colte nelle capitali arabe e islami-
che, aggirando l’embargo di fatto
attuatodallacomunità internazio-
nale contro il governo islamico.
La situazione a Gaza intanto si fa
sempre più incandescente. Ieri
mattina le forze di sicurezza Anp
hanno arrestato un miliziano dei
Comitati di resistenza popolare
(Crp), un gruppo armato vicino a
Hamas,accusatodiesserecoinvol-
to nella strage di lunedì dei tre fi-
gli, di sei, sette e nove anni, di un
alto ufficiale dei servizi fedele al
presidenteAbuMazen.Perrappre-
saglia imilizianidelCrphannora-
pito un ufficiale dei servizi di sicu-
rezza Anp. L’altro ieri un com-
mando aveva ucciso un giudice
islamicodi Hamas. Il gruppo inte-
gralista aveva accusato «squadre
della morte» di Al-Fatah. Il timore
che la situazione degeneri verso
una forma di guerra civile cresce
sempre più a Gaza.

Per tornare a Gaza
Haniyeh è costretto
a lasciare in Egitto
la valigia contenente
35 milioni di dollari

KABUL

Bomba contro
gli italiani
Nessun ferito

Il governatore
del Sud Dakota
potrebbe decidere
di sostituirlo
con un repubblicano

Il collasso del senatore
rischia di capovolgere
i rapporti di forza
nel Congresso
degli Stati Uniti

PIANETA

Israele blocca Haniyeh
Hamas assalta
il valico di Rafah
In serata scontri a fuoco, ferito il figlio del premier
Gli integralisti: «È stata la guardia di Abu Mazen»

BAGHDAD

Sequestrati
cinquanta
commercianti

ONU

Giura Ban
neo segretario
generale

■ Un ordigno è esploso nella
notte tra mercoledì e ieri al pas-
saggio di una pattuglia di milita-
ri italiani, alla periferia di Kabul.
Non ci sono stati feriti, nè danni
aimezzi.Lanotiziaèstataconfer-
matadafontidelloStatoMaggio-
re della Difesa. L'episodio è avve-
nuto intorno alla mezzanotte
(ora locale) quando l'ordigno -
chestatocollocatoaimarginidel-
la strada - è stato fatto esplodere,
presumibilmenteconuncoman-
do a distanza. Per i veicoli italia-
ni che si trovavano di pattuglia,
però, nessuna conseguenza. So-
no 1.938 i militari italiani di cui
il Parlamento ha autorizzato la
partecipazione ad Isaf, la missio-
ne della Nato in Afghanistan:
quelli effettivamente presenti,
tra Kabul ed Herat, sarebbero at-
tualmente circa 1.800. A Kabul,
inparticolare, l'Esercito è presen-
te con una unità di supporto del
7˚reggimento alpini, un reparto
per la protezione del Comando
diIsaf (costituitoanchedacarabi-
nieri), un reparto logistico, uno
di genieri, uno delle trasmissio-
ni, un'aliquota Nbc. Italiana an-
che una unità di manovra, sem-
predeglialpini,alledirettedipen-
denzedelRegionalcommandca-
pital, che contribuisce alla sicu-
rezzanell'areadiKabul:è il repar-
to coinvolto nel fallito attentato
dell’altra notte. Ad Herat, inve-
ce, l'Italiacoordina labasedi sup-
porto logistico (Fsb) e i quattro
Prtdella regioneovestdell’Afgha-
nistan. Il generale Antonio Satta
è il comandante di tutte le forze
Isaf che operano nell'area occi-
dentale.
La Nato ha intanto annunciato
diaver fatto un raid aereo contro
un «posto di comando dei tale-
ban» nel sud dell'Afghanistan.
Non è stato detto se i bombarda-
menti hanno provocato vittime.

■ Nuovo sequestro di massa
in Iraq. Nel cuore di Baghdad,
in pieno giorno, un centinaio
di individui armati fino ai den-
ti,che indossavanofinteunifor-
mi militari, sono piombati nel-
la centralissima via Rashid, un'
affollata zona commerciale si-
tuata nel quartiere di Sinak, e
hanno costretto a seguirli dalle
quaranta alle cinquanta perso-
ne, tutti negozianti. I banditi
hanno legato loro le mani die-
tro alla schiena, quindi li han-
no portati via sui veicoli con i
quali erano arrivati, una venti-
nadi fuoristradanuovidizecca,
dalla carrozzeria metallizzata,
non senza aprire il fuoco in aria
all'impazzata per intimidire i
presentietenerliadebitadistan-
za. I sequestratori si sonopoivo-
latilizzati. Alcune ore dopo al-
menolametàdegliostaggièsta-
ta liberata. Le vittime del ma-
xi-sequestro appartengono sia
allacomunitàsciitacheaquella
sunnita e - secondo alcune fon-
ti - sarebbero state rapite per ot-
tenere riscatti e non per ragioni
politiche.
Non si arresta intanto la catena
diattentati.Unespertodiesplo-
sivi delle forze di sicurezza ira-
chene e il suo assistente sono
morti ieri mentre stavano cer-
cando di disinnescare un'au-
to-bombaa Sadr City, il sobbor-
go sciita che si estende alla peri-
feria nord-orientale di Ba-
ghdad, roccaforte dei seguaci
dell'imam radicale Moqtada
al-Sadr. Lo hanno riferito fonti
del ministero dell'Interno, se-
condo le quali i due artificieri
erano stati fatti intervenire sul
posto per neutralizzare la carica
dopocheerastatosventatol'en-
nesimo attentato dinamitardo:
lavetturaèperòsaltata inaria, e
non hanno avuto scampo.

NEW YORK Ildiplomaticosudco-
reano Ban Ki Moon si è impegna-
to a «non cercare o accettare istru-
zioni da alcun governo o altra au-
torità esterna all'Organizzazione»
nell'esercizio del suo mandato di
segretario generale dell'Onu, se-
condo la formula del giuramento
che ne farà dal primo gennaio
prossimo il successore di Kofi An-
nan. Davanti al presidente dell'As-
semblea Generale, Sheika Haya
Rashed Al Khalifa, Ban si è impe-
gnatoaregolare lapropriacondot-
ta «nell'interesse esclusivo del-
l’Onu». Il diplomatico di Seul sarà
l'ottavo segretario dell'Onu e il se-
condo asiatico dopo il birmano U
Thant.BanKi Moon si è impegna-
to a far attenere l’Onu «ai più alti
standard etici» e promesso che le
«guiderà con l'esempio». «La mia
priorità è di riportare la fiducia»,
ha detto Ban nel discorso dopo il
giuramento. Ban ha giurato sulla
CartadelleNazioniUnite,una no-
vità nella storia dell'Onu.
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